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1) RVM. SIGLA 









(0’45”)

2) ANTRO. Balia Bea, Drollo.






(4’00”)

Balia Bea si presenta nei pressi dell’Antro – alla maggiore distanza dall’ingresso che il set consente – bardata da “grandi pulizie”: GREMBIULONE, FAZZOLETTONE, SECCHIO, STRACCI, SCOPA, SPAZZOLONE LUNGO per le ragnatele. Su di giri, parla sottovoce col bambino.

BALIA BEA
Ciao, cucciolo! Sssss!… Non dire che sono qui!…

Tanto fra un po’ mi vedranno, eccome se mi vedranno! 

Devi sapere che oggi è la Giornata delle Pulizie del Regno: in ogni casa del Fantabosco si pulisce, si spolvera e si spazza. Il Re ci tiene alla salute dei suoi sudditi! 

E siccome io so già in quale casa (indica l’Antro)… il suo invito non sarà accolto, ho deciso di pensarci io! Perché… stai a sentire e dimmi se non ho ragione: è inutile che tutti ci impegniamo a tenere pulito il nostro Regno se poi c’è un posto proprio al centro che resta pieno di ragnatele e topi e bestie di ogni tipo! 

Porta malanni, malefici, malattie, a tutti!

Anche a quelli che tengono la loro casa pulita! 

Insomma, è arrivata l’ora di metterci rimedio!

Balia Bea prende coraggio, prende un respiro ed entra nell’Antro.

Vi trova Drollo da solo, impegnato nei suoi studi magici (legge qualche libro che non sarà il Libro Nero degli Incantesimi, controlla le etichette di fialette, etc.).

BALIA BEA
Salve, Drollo! Non c’è la tua Maestra?

DROLLO (stupito nel vederla così bardata)
Balia Bea! Ma… cosa fai così bardata? No, Strega Varana non c’è. Credo sia andata al Chiosco di Milo.

BALIA BEA
Meglio così. Allora? Facciamo pulizia?

Drollo si leva in piedi, agitato, e si para a difesa dell’Antro.

DROLLO

Ecco! Temevo che avessi in mente qualcosa del genere! Stai indietro! L’Antro di Strega Varana non si tocca!

BALIA BEA
Su su, togliti di mezzo, ragazzo! Lasciami lavorare!

La Balia brandisce lo spazzolone e tenta di rimuovere le ragnatele. Drollo cerca di fermarla, ha luogo una vera colluttazione, ma la Balia è forte: riesce a raggiungere le ragnatele e a involgerne un bel po’ nel suo attrezzo prima di desistere.

DROLLO

NO! Le ragnatele no! Strega Varana non me lo perdonerebbe mai! Sono le sue tende, i suoi addobbi!

BALIA BEA
Lasciami, sciocco! Io devo pulire!

DROLLO e BALIA BEA (accavallandosi)
NO!… Ahi!… Lasciami!… Ferma!… Metti giù!… Lasciami fare!… Non puoi!… Molla!… Uffa!… (etc.)
Infine, stremata e ansimante, la Balia si dà per vinta.

BALIA BEA
Be’… arrangiati! Statevene pure in mezzo al sudiciume! 

Contenti voi! Tanto… (si guarda intorno, sorride)

… un po’ di ragnatele sono comunque riuscita a tirarle giù! Ti saluto, ragnetto, stammi bene!

E presi su armi e bagagli, la Balia se ne va.

Rimasto solo, Drollo si guarda intorno desolato nel campo di battaglia. 

DROLLO (con voce di piagnisteo)
Per tutti i malefici andati a male! Quando la mia Signora tornerà e vedrà che il suo Apprendista non ha saputo difendere l’Antro, cosa farà?… Ahimé, lo so io cosa farà!

(fa il gesto della fulminazione) ZOT!…

No, no, no, devo metterci rimedio. 

(si china, cerca per terra, negli angoli, chiama…)

Ragni! Ragnetti! Ragnucci! Su, bestioline, tornate qua!… 

Macché! Se ne saranno scappati chissà dove! 

Cosa posso fare?… Pensa, Drollo, pensa e ripensa… 
Ci vorrebbe… un sortilegio di richiamo per i ragni, ecco cosa! 

(cambia umore, si elettrizza)
Sìììì! Se riesco a richiamare… tanti… tantissimi ragni, potrebbero ritessere le ragnatele che la Balia ha distrutto, e magari… anche tante altre più ricche e più belle!

Coraggio, Drollo, qui ci vuole… eh sì, stavolta ci vuole proprio: il Libro Nero degli Incantesimi!

Con reverente cautela, e non prima di aver sbirciato di qua e di là per vedere se arrivi qualcuno, prende il Libro Nero degli Incantesimi. Sfoglia scorrendo le voci.

“Rabbia… Raccogliere… Rafforzare… Ragni!” Eccoli!

“Tele… veleni… come allevarli… come ammaestrarli…” Qua! “Evocazione dei Ragni dai loro Regni”! Ecco ciò che cerco! Occorre un… (legge) “Cornum Aracnorum, corno di bue morto per un morso di Tarantola”… Sì! Ho visto che la mia Signora ne conserva uno… quassù!

Cerca in uno scaffale alto o in un vano remoto, e trova un LUNGO CORNO impolverato e coperto di ragnatele. Lo prende, torna al Libro Nero, legge.

“Pronunciare la formula, poi suonare il corno”.

(legge)
“O Caterva Aracnorum – Tu de Finibus Mundorum – Mille milibus piedorum – Curre hic celeriter!”

Poi porta il Corno alla bocca, enfia le guance e suona a più riprese.

EFFETTI SONORI
Due o tre lunghi suoni di corno lugubre e remoto

3) CHIOSCO. Balia Bea, Strega Varana, Principe Giglio.


(3’15”)

Seduti ai tavolini, il Principe e la Strega sono impegnati in un pigro dialogo salottiero. Finché l’azione resta ai tavolini, occorrerebbe tenere le inquadrature strette o tali comunque da non vedere il Bancone.

STREGA VARANA
Tu e il tuo sciocco dolciastro Regno dei Fiori! 

Non capirai mai la bellezza malinconica delle ragnatele azzurrine che fluttuano nella brezza della notte.

PRINCIPE GIGLIO (sorride indulgente)
Forse no, amica Strega. Come forse tu non capirai il fulgore dei campi impazziti di papaveri nel mese Rosile.

STREGA VARANA
Bleah! Disgustoso! La bellezza per noi due sono due cose diverse!

PRINCIPE GIGLIO
Temo anch’io, amica mia. Cosa possiamo farci?

(guardando f.c.) Oh, Balia Bea! Benvenuta!

Arriva la Balia, di malumore, ancora bardata con le sue attrezzature. Se è possibile, non vediamo ancora il Bancone. La Strega l’accoglie con sarcastica derisione.

STREGA VARANA
Ma guarda cosa si vede! Una tacchina delle pulizie!

BALIA BEA (fronteggiandola decisa)
Hai poco da canzonare i tacchini, tu, mamma dei ragni!

Il tuo Antro è più sporco di un pollaio!

STREGA VARANA
E che ne sai tu del mio antro? Che t’importa?

PRINCIPE GIGLIO
Su, avanti, fanciulle! È una così bella giornata, perché litigare? Venite: vi offro una squisitissima bibita!

BALIA BEA (sbalordita)
Ma… santa minestra, cosa è successo qui!

Ed ecco perché fin qui non l’abbiamo visto: avviandosi al Bancone, i tre lo trovano IMBANDITO DI RAGNATELE, pendenti a festone da un capo all’altro. Specularmente a quanto è accaduto sopra, qui dovremmo vedere, per lo spazio di poche battute, solo il bancone, senza sforamenti sui tavolini, che, quando fra poco rivedremo, saranno mutati.

PRINCIPE GIGLIO (perplesso)

Per mille spade, è… è strano! Ero qua poco fa e… non mi pare ci fossero ragnatele! Da dove saranno giunte?

BALIA BEA (furiosa)
Lo so io da dove son giunte! Ma se pensa che io lo sopporti si sbaglia! …

Consumando il seguito della battuta, Balia Bea prende lo scopettone e comincia a smantellare le ragnatele del Bancone.

… Passi pure che sua Signoria dei Ragni non permetta che si tolgano le ragnatele dalla sua casa, ma che vada pure a piazzarle in casa degli altri, questo poi no!

STREGA VARANA (guardandola insospettita)
Cosa blateri, tacchina impennacchiata di scope! 

Perché mai dovresti togliere la ragnatele dalla mia casa!

PRINCIPE GIGLIO
Strega, Balia! Guardate là!

Ma l’indagine della Strega è interrotta dal Principe, che indica teso e perplesso i tavolini a cui erano seduti poco prima. Ora li vediamo anche noi, INFESTATI DI RAGNATELE anche quelli (occorrerà dividere la scena in due parti per consentire un rapido allestimento dei tavolini). I tre vi si avvicinano, sgomenti.

BALIA BEA
Santa polenta, eravamo… eravamo qua un attimo fa!

PRINCIPE GIGLIO (serio, alla Strega)
Strega Varana, tu hai una spiegazione per questo fenomeno? Da dove vengono queste ragnatele?

STREGA VARANA (imbarazzata, celando qualcosa)
Io… io non devo spiegarvi proprio nulla! E ora… e ora anzi devo andare. C’è un importante incantesimo che ho affidato a Drollo e devo…. Devo controllare!

Le pulizie del vostro Chiosco non sono affar mio!

La Strega, a passo veloce, esce. 

Balia Bea col suo scopettone ingaggia battaglia con le ragnatele dei tavolini.

BALIA BEA
Sia quel che sia, sporcizia o magia, il rimedio è lo stesso! Olio di gomito e scopettone! Principe Giglio, non puoi darmi una mano in qualche modo?

PRINCIPE GIGLIO (imbarazzato)
Una mano? E… e come?

BALIA BEA (senza interrompere il lavoro)
Per esempio togliendo di mezzo anche tu un po’ di questa robaccia!

PRINCIPE GIGLIO
Ma… non saprei, vedo uno solo di quegli attrezzi e… e lo stai usando tu!

BALIA BEA
Potresti tagliarne via un po’ col tuo spadino.

PRINCIPE GIGLIO (altero)
Il mio spadino? Ma vaneggi, Balia? Il mio spadino è chiamato a ben altre imprese che a fronteggiare i ragni e le loro tele!

BALIA BEA
Bene, vuol dire che farò da sola. Via! Brutte lenzuolacce sudice, via!

4) ANTRO. Drollo, Strega Varana.






(1’30”)

La Strega irrompe come una furia nell’Antro. Qui occorrerà giocare un’ambiguità di recitazione, che sostiene un equivoco: Drollo, abituato a essere colto in fallo, è convinto che la Strega sia adirata con lui, mentre fra breve si rivelerà il contrario. Varana arriva quindi con un’espressione esaltata, ma non esplicitamente irata. L’Assistente, che leggeva seduto, vedendola giungere si alza e si ritrae.

STREGA VARANA
Cosa hai fatto? Sei stato tu?

DROLLO

Io?… Sì… cioè, no! A… a far cosa?

I due si inseguono per un po’ intorno al Pentolone, prima di chiarire l’equivoco.

STREGA VARANA e DROLLO (accavallandosi) 

Aspetta, vieni qui!… No, Padrona, non sono stato io!… Fermati, ti dico!… Giuro, non ho colpa!… Ascoltami, sciagurato ragazzo!… Non lo faccio più, giuro!… (etc.)
STREGA VARANA
Ma hai fatto una cosa straordinaria!

DROLLO (bloccandosi, ancora incredulo)
Come… come dici?

STREGA VARANA (finalmente sorridente)
Sì, per una volta tanto ci hai preso! Al Chiosco di Milo, e forse in tutto il Regno, sta avvenendo una orribile bellissima sciagura! Un’invasione di ragni!

DROLLO

Dici… dici davvero, Strega Varana?… Allora… allora ha funzionato!

STREGA VARANA
Certo, bisce secche! Qualunque cosa sia ciò che hai fatto, sta funzionando orribilmente bene! Devi assolutamente dirmi che formula hai usato per richiamare i ragni. 

DROLLO (lusingato, quasi dandosi arie)
Oh, be’… semplice, un giochino da streghini bimbi! 

Ho usato il Cornum Aracnorum… quel corno di bue morto per un morso di Tarantola che tieni…

STREGA VARANA (interrompendolo)
So benissimo dove lo tengo! Vai avanti: e poi?

DROLLO

E poi, anzi prima… prima di suonarlo, ho recitato la formula di Evocazione dei Ragni dai loro Regni, contenuta nel Libro Nero degli Incantesimi, a pagina…

STREGA VARANA (urlo di furore)
COSAAAA?… Hai aperto il Libro Nero in mia assenza? Ah, sciagurato! Vieni qui! Lasciati impietrire!…

DROLLO (fuggendo intorno al Pentolone)
No!… Per favore, Signora Strega!… No!…

Li lasciamo che si inseguono intorno al Pentolone.

5) CHIOSCO. Balia Bea, Drollo, Strega Varana, Principe Giglio.

(5’00”)

Balia Bea ha tolto il grosso delle ragnatele dal Bancone e si sta concedendo una pausa di riposo. Ha tirato giù il Librone Portaparole, che ora sfoglia.

BALIA BEA
Oh, ciao, piccolo amico! Vieni, vieni, guarda qua!

Ti fanno paura i ragni?… A me sì, non li sopporto!…

Son riuscita a tirare via un po’ di queste strane ragnatele che… santa semolina, si riformano in pochi minuti! Insomma mi riposavo e guardavo il Librone Portaparole di Milo per sapere qualcosa sui ragni.

E sai? Dice che sono animali antichissimi, forse fra i primi che uscirono dall’acqua per vivere sulla terraferma. Brrr! Si vede, santa pasta! Sono piccoli mostri!

Hanno otto zampe, un torace, un addome, e due piccole appendici nella pancia che si chiamano filiere, da cui viene fuori il filo, una specie di pasta molle che indurisce a contatto con l’aria… Mmmm! Che schifo!… Scusami, ma… devo dire che proprio non mi sono simpatici, i ragni! Come farà Strega Varana ad amarli tanto… 

(chiude il Librone Portaparole)

È strano: il ribrezzo che si prova per certi animali è qualcosa di molto personale, diverso per ognuno di noi.

Ci sono quelli che possono toccare i rettili ma non sopportano gli insetti; e quelli che prendono in mano gli scarafaggi ma impazziscono quando vedono un topo… 

Chissà da dove vengono queste “differenze di schifi”. Vediamo se Sputapallin ha da dirci qualcosa. 

Santa polentina, anche qui sono arrivati!…

Si avvicina all’erogatore, trovandolo bardato di ragnatele; lo districa il tanto che basta da estrarre una pallina. Se non è troppo laborioso, anche stavolta l’azione presso lo Sputapallin escluderà dalla vista il Bancone, che fra poco troveremo di nuovo pieno di ragnatele. De seguito, mentre districa le ragnatele:

Davvero sta capitando qualcosa di strano: per quanto siano industriosi, io non ho mai visto ragni che mettano giù le loro tele così in fretta… Mah! Speriamo che Principe Giglio torni presto con la squadra di gnomi pulitori. Ecco qua…

(apre la pallina ed estrae il cartiglio)

“Filastrocca degli Schifi”. Sì, il nostro Sputapallin ci risponde sempre a tono! Leggiamo.

Disse la trota, dentro il suo fiume

E disse il passero, dal suo fogliame

Che schifo l’uomo, che non ha piume

Che schifo l’uomo, che non ha squame

E disse il ragno, mentre filava

Ed il serpente continuò a dire

Che schifo l’uomo: non fa la bava

Che schifo l’uomo: non fa le spire

E l’uomo poi, che si crede il migliore

Disse di insetti, pesci e serpenti

Schifo, disgusto, ribrezzo ed orrore

Solo perché son così differenti

Ma una vecchina guardò divertita

Lei non vedeva né belli né brutti

Perché il suo nome era Nonna la Vita

E senza schifo andava da tutti
Balia Bea si avvia al Bancone che, se è possibile, trova più bardato di ragnatele di quando l’ha lasciato. È un po’ in imbarazzo, nel contraddire la filastrocca.

Eh, sì! Bella, ma… uffa, insomma! Io non sono “Nonna la Vita”, sono Balia Bea e a me i ragni mi fanno ribrezzo, cosa posso farci? Ecco, guarda qua, santa minestra! 

Avevo appena pulito e di nuovo pieno! Uffff!…

La Balia riprende in mano il suo scopettone, ma ha appena iniziato a pulire che arrivano Strega Varana e Drollo, esultanti e stranamente concordi. Ignorando la Balia, che la guarda e ascolta esterrefatta, la Strega passa in rassegna col suo aiutante le ragnatele del Chiosco: mostra, tasta, annusa.

STREGA VARANA
Ecco, vedi? Un capolavoro! Ragnatele purissime!… 

(tasta) Finissime!… (annusa) Puzzosissime!…

Bravo, Drollo! Quando bisogna dirlo, si dice!

DROLLO (lusingatissimo)
Eh! Eh! Eh! Troppo buona, Padrona! Merito tuo: con una maestra così…

STREGA VARANA
Puoi ben dirlo, bisce strasecche! E se continui così, la tua maestra potrebbe anche considerare l’idea di promuoverti da Sguattero a Apprendista Streghino!

BALIA BEA (riprendendosi dallo stupore)
Ma… ma… ma santa polenta che impudenza! Allora…

STREGA VARANA (ignorandola)
Andiamo, Drollo. Vediamo il resto dell’opera!

BALIA BEA
… allora siete stati voi a…

DROLLO

Ti seguo, Signora. Ti seguirò ovunque!

I due escono. Balia Bea li guarda a bocca aperta. Poi al bambino:

BALIA BEA
Ma che impudenti insolenti senza vergogna! 

Li hai sentiti? Fanno capire di essere stati loro la causa di questo flagello ragnoso, e… e neanche rispondono!

Arriva Principe Giglio, ora davvero allarmato.

PRINCIPE GIGLIO
Mi spiace, Balia Bea, l’idea era buona, ma niente squadra di gnomi pulitori! Sono tutti impegnati: alla Reggia, nelle scuole, in tutti i posti in cui serve il loro aiuto.

BALIA BEA
Ma perché? Vuoi dire che queste ragnatelacce sono…

PRINCIPE GIGLIO
Eh sì, hanno invaso quasi tutto il Regno! I ragni che le tessono non si vedono, devono essere molto rapidi a nascondersi o molto piccoli, ma sono dappertutto.

BALIA BEA (irata)
Ah, malefici stregoni! E se ne vantavano, i due compari!

PRINCIPE GIGLIO
Quali compari?

BALIA BEA
Strega Varana e il suo aiutante! Sono venuti qui tutti soddisfatti a controllare le ragnatele, apprezzandole come fossero stoffe pregiate. E lasciavano capire che è stato quell’insulso ragazzo a provocare il disastro!

PRINCIPE GIGLIO (severo e deciso)
Davvero? Bene, allora occorrerà andare a dir loro due paroline da Principe. Aspettami qui, Balia Bea!

Principe Giglio esce di buon passo. La Balia sospira, poi afferra lo scopettone e riprende la sua vana lotta con le ragnatele.

6) BOSCO. Drollo, Strega Varana.






(2’00”)

Strega Varana avanza cauta nel BOSCO INFESTONATO DI RAGNATELE, parlando con Drollo che – si presume – la segue, ma che non vediamo.

STREGA VARANA
Bisce secche, guarda! Anche qui nel bosco: ragnatele superbe, tenaci, possenti! Lasciano immaginare il numero sterminato, e l’abilità, e la cattiveria dei ragni che sei riuscito a chiamare. Sì, Drollo, proprio un buon lavoro!

(si libera con un po’ di fatica da una ragnatela)

Fin… fin troppo! Non si riesce quasi a camminare!…

Lasciami, sciocca!… Oh! (riprende la via)
E lasciano immaginare qualcos’altro, di più attraente ancora: il futuro buio e orribilmente tetro che si prepara per questo Regno! Le ragnatele si infittiranno sempre più, finché non un raggio di sole potrà più filtrare, e il luminoso e bonario Regno di Re Quercia, finalmente, cadrà! Che ne dici, non è una visione esaltante?…

(silenzio)

Non rispondi?…

(silenzio)

Drollo?… Dove sei, Drollo!…

Sentiamo mugolii come di una persona imbavagliata.

DROLLO (voce fuori campo)

Mmmmhhhh!… Mmmmhhhh!…

Strega Varana, seguendo il suono, si inoltra in un anfratto di bosco dove trova DROLLO IMBOZZOLATO COME UNA MUMMIA IN STRATI DI RAGNATELE. La Strega si spaventa, cerca di liberarlo, non riesce.

STREGA VARANA
Drollo! Ma… cosa ti è successo? Serpi e serpenti, e… dannati ragni! Aspetta… cerco di… di liberarti…

Ma… Ufff!… Niente! 

Rinuncia a liberarlo, inveisce contro di lui.

Per mille sortilegi andati a male, ma cos’hai combinato? Si può sapere che incantesimo hai evocato, dannato pasticcione? La cosa ci sta scappando di mano! Altro che strappare il Regno a Re Quercia, fra un po’ resteremo imbozzolati tutti come mummie!… Ah via di qui!

Si impiglia in un’altra ragnatela, si contorce, pare invischiarsi sempre di più. 

Lasciami! Sciocca tela, lasciami, te lo ordino! Umpf!

Fa un breve gesto magico verso la tela, a cui – se possibile – sarà aggiunto un minuscolo fulminetto in grafica, con adeguato effetto sonoro. Fulmina la tela strappata con uno sguardo di disprezzo, si volta e se ne va.

7) CHIOSCO. Balia Bea, Strega Varana, Principe Giglio. 


(4’30”)

Balia Bea da sola, con grembiulone e fazzolettone addosso e spazzolone in resta, combatte come un antico cavaliere contro le ragnatele.

BALIA BEA
Indietro! Indietro, sporcaccione! 

Io non sono un cavaliere, ma coi mostri come voi ci combatto da sempre! Indietro!

Arriva Principe Giglio, le parla con tono d’allarme estremo.

PRINCIPE GIGLIO
Balia Bea! Presto, devi metterti in salvo! Non so cosa abbia combinato Strega Varana, non l’ho trovata nel suo Antro! In compenso ho trovato Drollo avvolto in una ragnatela come un moscone! E come lui altri fiabeschi, imbozzolati per tutto il bosco!

BALIA BEA
Oh santa polenta! È una catastrofe!

PRINCIPE GIGLIO
Sì: ragnatele dappertutto! Mentre pare che a Calicanto sia tutto a posto. Dobbiamo far spostare i Fantaboschini ancora in grado di muoversi lì! E chiamare rinforzi!

STREGA VARANA (voce fuori campo)
Non otterrete niente, sciocchi!

Entra la Strega furente, scarmigliata, coperta di brani di ragnatele strappate.

STREGA VARANA
Non servono rinforzi, è una vera invasione!

BALIA BEA
E chi ha chiamato questa invasione? Chi deve rimediare?

STREGA VARANA
No, non sono stata io, stavolta. Se avessi chiamato io i ragni, li avrei tenuti sotto il mio controllo!

PRINCIPE GIGLIO
Chi è stato, allora?

STREGA VARANA
Quell’impiccione del mio aiutante!

BALIA BEA
Sale in zucca, sale in zucca! È sempre quello che manca!

PRINCIPE GIGLIO
E ora cosa si può fare?

STREGA VARANA
Niente! L’incantesimo è fuori controllo, e noi…

EFFETTI SONORI
Tonfi sonori profondi e ripetuti, in avvicinamento

Una serie di tonfi profondi ed echeggianti la interrompono; sembrano i passi di un essere mostruoso che si avvicina, passi che fanno tremare il terreno. Ed ecco! I tre, ammutoliti, si stringono in un abbraccio e guardano in alto: un’ENORME ZAMPA DI RAGNO, nera e pelosa e grossa come un albero, entra in campo. Giglio si scioglie dall’abbraccio, si slancia presso la zampa, estrae e punta in alto lo spadino.

PRINCIPE GIGLIO
Fermo, mostro! Avevo detto che il mio spadino non era fatto per fronteggiare ragni? Ebbene, mi sbagliavo!

Non un passo di più, o l’assaggerai!

Ma una voce profondissima e remota parla, in una lingua sconosciuta e orribile. 

EFFETTI SONORI
Voce cavernosa che pronuncia una frase in una lingua sconosciuta e orribile (frase riprodotta al rovescio?)

STREGA VARANA (balbettando)
Ha… Ha detto… di mettere via quello stupido pungiglione da ragno bambino!

PRINCIPE GIGLIO (sempre puntando lo spadino)
Come? Capisci la sua lingua?

STREGA VARANA
Sì, direi di sì. È… è la lingua dei Ragni Parlanti di Fiaba: un po’ diversa, e più profonda, ma sempre quella.

Ogni tanto spostando la zampa con pachidermica lentezza (e ogni volta che la riposa il mondo trema), l’enorme essere parla ancora; e Strega Varana traduce (calibrare grossomodo la lunghezza delle frasi in lingua ragna alla loro traduzione). 

EFFETTI SONORI
Frase cavernosa nella lingua dei ragni

STREGA VARANA (fissando in alto)
È la Regina del Regno dei Ragni, è venuta a riprendersi i suoi bambini.

(guardando il Principe, aggiunge di suo) Principe, non fare lo sciocco, vieni via! Può annientarti con uno sputo!

Giglio rinfodera lo spadino e, sempre guardando in alto, si ritrae presso la Balia.

BALIA BEA
I suoi bambini? Ha detto i suoi bambini?

EFFETTI SONORI
Frase cavernosa nella lingua dei ragni

STREGA VARANA

Ha detto che da questo Regno è partito un potente sortilegio di richiamo che ha attratto tutti i ragni bambini del Regno dei Ragni. Son venuti a giocare qui.

BALIA BEA
Ah! Bel gioco proprio!

EFFETTI SONORI
Frase cavernosa nella lingua dei ragni

STREGA VARANA

Dice che il Regno dei Ragni è pacifico, non vogliono guerre; non vogliono sapere chi e perché abbia lanciato quel sortilegio: la Regina si riprenderà i suoi ragnetti e tutto finirà lì.

EFFETTI SONORI
Frase cavernosa nella lingua dei ragni

STREGA VARANA

Ma dice che per il futuro i Fantaboschini devono stare bene attenti agli incantesimi, a non usarli a sproposito. 

Perché che non sarà così paziente una seconda volta!

Ciò detto, lo zampone si leva e, con tonfi lunghi in allontanamento, se ne va.

I tre tirano un sospiro di sollievo. 

EFFETTI SONORI
Tonfi di passi in allontanamento

PRINCIPE GIGLIO
Bene, è andata! Che mostro, per mille lance! A quanto ho capito si porterà via tutti i suoi ragnetti tessitori.

STREGA VARANA
Sì, ha detto così. 

BALIA BEA
Ora ci sarà solo da pulire le ragnatele che hanno messo giù, non dovrebbero arrivarne di nuove.

PRINCIPE GIGLIO
Andrò subito a organizzare delle squadre di volontari. 

Tu vieni, Balia Bea?

BALIA BEA
Puoi contarci. Dammi solo un minuto e ti raggiungerò!

STREGA VARANA
E io andrò a liberare un certo Apprendista presuntuoso dal suo bozzolo, per dargli la lezione che merita.

Principe e Strega escono. La Balia viene in PP a salutare il bambino.

BALIA BEA
Santa minestrina, hai visto che avventura? Meno male che lì da te a Città Laggiù Ragnoni Giganti così non esistono…. O sbaglio? 

Be’, ti saluto, amico di Milo. Torna a trovarci. 

Ma non portare mai ragnetti, quando vieni, capito? 

Almeno quando ci sarò io! Ciao! A presto!
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